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EDITORIALE 

 

 

Il rinnovato interesse verso il castagno ha 
raggiunto i piani alti... ovvero il Ministero 
dell’Agricoltura ha costituito il tavolo 
nazionale sul castagno con l’obiettivo di 
redigere un piano nazionale di settore. 

La prima riunione si era svolta nel mese di 
febbraio del 2010 ed i diversi Gruppi di 
lavoro, al quale han partecipato circa i 250 
partecipanti, hanno subito iniziato il loro 
lavoro. 

La notizia potrebbe essere una come tante, 
ma la novità sta nel fatto che a fine ottobre il 
lavoro era pronto per la sua adozione da 
parte della Conferenza Stato-Regioni. 

L’obiettivo generale del documento è lo 
sviluppo competitivo, sostenibile, integrato e 
multifunzionale del settore castanicolo 
italiano, attraverso la valorizzazione di 
prodotti ottenuti dalla coltivazione della 
Castanea sativa.  

Gli obiettivi specifici mirano a migliorare la 
competitività della filiera castanicola, 
riconoscere il ruolo di sostenibilità economica, 
sociale e ambientale della castanicoltura nelle 
aree rurali e promuovere un approccio 
integrato e partecipato alla filiera.  

Aspettiamo ora di vedere come il Ministero 
sarà in grado di fornire alle Regioni i fondi 
previsti per attuare al meglio quanto è stato 
deciso il Piano Nazionale, nei molteplici 
aspetti toccati dai varii gruppi di lavoro: 

I. Politiche di settore: produzione, 
trasformazione, commercializzazione e 
pro-blematiche comunitarie. 

II. Marketing territoriali e 
multifunzionalità. 

III. Tecniche colturali, miglioramento 
genetico, scelte varietali; - Difesa ed 

avversità; - Meccanizzazione post 
raccolta e fonti rinnovabili. 

IV. Valorizzazione della produzione 
legnosa e multifunzionalità. 

 

 
 

ATTIVITÀ del CENTRO REGIONALE di 
CASTANICOLTURA 

 
Nell’ambito delle attività del Centro 

Regionale di Castanicoltura vengono svolti 
diversi studi legati alle MALATTIE DEL 

CASTAGNO. Le principali malattie fungine che 
attaccano il castagno sono il mal 
dell’inchiostro e il cancro corticale, e da 
5 anni a questa parte un nuovo patogeno 
agente di mummificazione delle castagne 
sta destando non poche preoccupazioni nelle 
zone castanicole a Sud di Cuneo. 

 
Figura 1. Castagneto da frutto a Viola (CN). 
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Mal dell’inchiostro 
Il mal dell’inchiostro, causato 

principalmente dal fungo Phytophthora 
cambivora, si diffonde a macchia d’olio 
preferibilmente lungo le linee d’impluvio; per 
questo motivo risulta importante poter 
arginare i focolai infettivi. Durante l’estate 
2010, sono stati eseguiti, per il 5° anno 
consecutivo, interventi di endoterapia con 
fosfito di potassio al fine di valutare l’efficacia 
curativa e preventiva del trattamento nel 
tempo. 

Nella maggior parte dei casi le piante 
trattate sono rimaste stabili rispetto all’anno 
precedente; i focolai esaminati sembrano 
compartimentati. In generale, le piante 
hanno dimostrato un sensibile miglioramento; 
nessuna pianta presentava pianto d’inchiostro 
e la chioma si presentava in tutti i casi di un 
bel colore verde brillante.  

L’efficacia dei trattamenti va comunque 
valutata prudentemente e nel tempo, in 
quanto è noto che l’effetto del fosfito di 
potassio è per lo più indiretto via promozione 
delle risposte di difesa dell’ospite. 

Figura 2. Fase di trattamento di un castagno 

mediante endoterapia. 

 
Cancro corticale 
Il fungo ascomicete Cryphonectria 

parasitica agente del cancro corticale della 
corteccia è presente nelle Valli Piemontesi 
ancora in modo generalizzato e con incidenza 
diversa da zona a zona. 

Negli impianti da frutto è causa sia di 
perdite di produzione rilevanti a seguito degli 
attacchi in chioma, sia, nei giovani impianti, 
dell’elevata mortalità di soggetti colpiti nel 
punto di innesto o in prossimità del colletto. 

Particolarmente suscettibili sono gli alberi o i 
polloni poco vigorosi.  

Per verificare la gravità dei danni provocati, 
sono stati effettuati sopralluoghi e 
campionamenti in alcuni comuni del Cuneese. 

Ampie zone sia di bosco, sia di castagneto 
coltivato sono colpite in modo significativo. 

Dagli isolamenti effettuati sono stati 
ottenuti diversi ceppi di Cryphonectria 
parasitica e sono al momento in atto delle 
prove di compatibilità vegetativa per 
determinare la potenziale efficacia della lotta 
biologica mediante il trattamento con ceppi 
ipovirulenti del fungo.  

Durante il 2010, sono state inoculate con 
un ceppo contenente l’ipovirus alcune piante 
del campo collezione del Centro Regionale di 
Castanicoltura di Chiusa Pesio. 

Figura 3. Sintomi iniziali del cancro corticale del 
castagno. 

 
Mummificazione delle castagne 
A partire dal 2006, i castanicoltori cuneesi 

hanno lamentato incrementi nelle perdite di 
castagne. Indagini condotte negli anni 
successivi su branche, fiori e frutti hanno 
permesso l’isolamento di un patogeno, 
agente di mummificazione delle castagne 

Il fungo, identificato come Discula pascoe 
sp.nov. e segnalato nelle zone umide 
dell’Australia e della Nuova Zelanda, è stato 
isolato dalla corteccia dei rami di 1-3 anni e 
del picciolo dei frutti, dai tessuti del riccio e 
dallo stigma e stilo dei fiori. La frequenza 
degli isolamenti positivi dai frutti è stata 
sporadica subito dopo l’allegagione e 
crescente (fino a circa l’80%) alla completa 
maturazione. I sintomi della malattia si 
presentano nei frutti, all’inizio della 
maturazione, come aree gessose sugli strati 
superficiali dell’endosperma e succes-
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sivamente su quelli profondi. Progres-
sivamente il loro colore cambia da crema al 
bruno-nerastro e l’intero endosperma 
mummifica. Il patogeno colonizza quindi la 
buccia su cui produce piccoli corpi fruttiferi 
cuoiosi che aprendosi liberano masse 
mucillaginose di spore. 

Studi sull’epidemiologia del patogeno sono 
in corso e potrebbero consentire di ottenere 
informazioni utili alla prevenzione delle 
infezioni sui frutti e ad impostare un 
programma di lotta agronomica in campo 
tendente a ridurre la massa di inoculo. 

 

Figura 4. Castagne infette da Discula pascoe. 

 
TECNICA AGRONOMICA 

 
Propagazione 
Tipi di innesto (segue dal numero 0). 

 
Nei mesi di aprile e maggio possono essere 

eseguiti innesti a gemma vegetante, corona, 
becco di luccio, gemma vegetante, zufolo, 
semilegnoso e gemma dormiente. L’innesto a 
scaglia o a chip budding si può realizzare 
anche nei mesi di agosto e settembre. 

Figura 5. Innesto a scaglia. a. Prelievo dello 

scudetto. b. Preparazione del portinnesto. c. 
Innesto completato.  

La scaglia è una gemma provvista di una 
porzione di corteccia e di legno delle stesse 
dimensioni dell’incastro che viene realizzato 
sul soggetto asportando una porzione di 
corteccia e di legno mediante due tagli 
convergenti. Per ottenere buoni risultati è 
necessario che la scaglia e l’incastro siano di 
dimensioni confrontabili; in caso la scaglia sia 
più piccola è necessario che parte delle zone 
cambiali combacino. L’intervento si completa 
con la legatura. Il chip budding può essere 
eseguito anche se il soggetto non è in linfa, 
questo non può avvenire se si vuole innestare 
a scudetto.  

Lo scudo o scudetto è una piccola 
porzione di corteccia con una gemma ed un 
sottile strato di legno che si può, se 
necessario, eliminare in seguito. Il prelievo 
dello scudetto si ottiene iniziando il taglio al 
di sotto della gemma ed operando con un 
coltello molto affilato. 

L’esecuzione di questi innesti è legata al 
periodo vegetativo durante il quale risulta 
agevole staccare la corteccia dai tessuti 
legnosi sottostanti per potere introdurre lo 
scudetto senza danneggiare la zona 
cambiale. I momenti favorevoli,  in cui si 
realizza tale condizione, sono la ripresa 
primaverile ma anche fine agosto-inizio 
settembre, in tal caso l’innesto è detto a 
gemma dormiente. 

L’innesto a gemma dormiente viene 
eseguito verso fine agosto - inizio settembre, 
quando la corteccia “stacca” e la gemma 
rimarrà quiescente fino alla primavera 
successiva. Le marze vengono prelevate dalla 
pianta madre al momento dell’innesto e 
devono essere rapidamente defogliate 
recidendo il picciolo a 3-4 mm dalla gemma. 
Lo scudetto si inserisce su soggetti giovani e 
vigorosi, effettuando un’incisione a T. Dopo 
una decina di giorni, se l’innesto è attecchito 
la porzione di picciolo residua si stacca con 
una lieve pressione verso il basso; in caso 
contrario, tale porzione resta attaccata alla 
gemma. Un particolare tipo di innesto a 
gemma dormiente è stato perfezionato 
presso l’Istituto di Ricerca Forestale di 
Birmensdorf (Zurigo). Da rami appena 
raccolti, si preleva la gemma con una lunga 
appendice di corteccia verso l’alto che ne 
permette la manipolazione senza toccare i 
tessuti sottostanti e facilita l’asportazione del 
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legno rimasto aderente allo scudetto. Senza 
toccare la superficie cambiale del soggetto e 
dello scudetto, si inserisce quest’ultimo sotto 
la corteccia del soggetto dopo aver praticato 
un taglio a T obliqua. Quando lo scudetto è 
inserito nella ferita, si richiudono i lembi e si 
elimina l’appendice di corteccia in eccesso. 
L’innesto viene legato con strisce di plastica 
morbida inumidite, avvolgendolo dal basso 
all’alto, gemma compresa. La striscia di 
plastica, disidratandosi, aderirà fortemente al 
fusto comprimendo in modo ottimale lo 
scudetto fino a spezzarsi entro qualche 
tempo. Il portinnesto viene lasciato intatto 
fino all’inizio della primavera successiva, 
quando viene reciso sopra la gemma, avendo 
cura di ricoprire la ferita con mastice. Se il 
portinnesto viene reciso subito dopo l’innesto 
si stimola il risveglio della gemma e il 
germoglio è destinato a soccombere nel 
periodo invernale. 

La descrizione continua nel prossimo numero. 

 
ATTUALITÀ 
 
... un anno dopo Castanea2009 

Il 16 ottobre 2010 si è svolto a Cuneo 
ñCastanea2009 ...un anno dopoò che ha 
permesso di fornire ulteriore riscontro ed eco 
mediatico al 1st European Congress e 5° 
Convegno Nazionale sul Castagno. Durante 
lôincontro relatori dellôUniversit¨ e di enti locali 
hanno presentato lo stato dellôarte sulla 
castanicoltura nazionale e sulle linee di 
valorizzazione della produzione cuneese. 
Alcune relazioni hanno illustrato le ultime 
novità circa la lotta biologica e la sensibilità 
varietale al Dryocosmus kuriphilus, i problemi 
fitopatologici emergenti e lôI.G.P. ñCastagna 
Cuneoò come occasione di rilancio per la 

filiera castanicola territoriale. 
Numerosi e molto interessanti sono stati gli 
interventi dei rappresentanti di aziende 
piemontesi che operano nel settore: dal 
vivaismo, alla produzione di macchinari, dalla 
trasformazione di castagne e legname, fino 
allôomeopatia ed al turismo. ñCastanea ... un 
anno dopoò ha favorito la divulgazione delle 
informazioni derivanti dai più recenti studi sul 
castagno e la conoscenza pratica di prodotti 
innovativi a base di castagna. 
Nella sala di Analisi Sensoriale della Facoltà, 
è stato organizzato un test sensoriale-
edonistico: docenti del Dipartimento di 
Colture Arboree hanno guidato gli studenti 
nella valutazione organolettica della castagna 
cruda, come facevano i commercianti di un 
tempo, e di alcuni prodotti innovativi preparati 
da aziende del Cuneese (crema di marroni e 
corn flakes di castagna).  

 
Bibliografia recente sul castagno 

Durante la mattinata sono stati presentati i 
testi redatti nellôambito, e a seguito, del 1st 
European Congress on Chestnut e 5° 
Convegno Nazionale sul Castagno. Il volume 
italiano degli atti, pubblicato a cura del 
Dipartimento di Colture Arboree, è stato 
distribuito ai presenti in formato cartaceo ed è 
disponibile on line al sito: 
http://www.arboree.unito.it/ 
castanea2009/doc/Volume_Castanea%2020
09.pdf;   lôedizione inglese ¯ edita a cura 
dellôISHS ed ¯ disponibile su  
http://www.actahort.org/books/866/ 
Si ricorda anche il volume n° 9 della serie 
Scripta Horticulturae: Following Chestnut 
Footprints (Castanea spp.) presentato 
durante Castanea 2009 e disponibile on-line: 
http://www.ishs.org/news/?p=739.  
 

 
 

 Si invitano gli interessati a comunicare alla redazione 
eventuali argomenti di interesse. 
 

Centro Regionale di Castanicoltura 
http://www.centrocastanicoltura.unito.it/ 

 
Sportello Counceling c/o Facoltà di Agraria - Cuneo. 

P.za Torino, 3. 
Email:      cmam.agrario@ruparpiemonte.it 

gabriella.mellano@unito.it  
gabriele.beccaro@unito.it  

Figura 6. Alcune delle autorità intervenute 

all’incontro. 

 

http://www.ishs.org/news/?p=739
http://www.centrocastanicoltura.unito.it/
mailto:gabriella.mellano@unito.it
mailto:gabriele.beccaro@unito.it

